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TITOLO I 
Costituzione - Denominazione - Sede - Durata 

 
Art. 1.Art. 1.Art. 1.Art. 1.    Ai fini e per gli effetti dell’art. 5 del D.Lg. 4 dicembre 1997 

n° 460 e nel rispetto degli art. 36 e seguenti del Codice Civile, è costituito 
con sede presso la libreria Alberti di Alberti Carlo & C. sita in corso Gari-
baldi, 74 a Verbania Intra (cap 28900), l’Ente Non Commerciale di Tipo 
Associativo denominato “Magazzeno Storico Verbanese". 

La durata dell’associazione “Magazzeno Storico Verbanese”, più avan-
ti chiamata per brevità associazione, è illimitata. 

L’associazione può variare la propria sede legale senza dover modifica-
re il presente statuto. 

 
Art. 2.Art. 2.Art. 2.Art. 2.    L’associazione non persegue fini di lucro. Può svolgere ogni 

attività patrimoniale, economica e finanziaria consentita che sia utile o co-
munque opportuna per il raggiungimento dei propri scopi. 

 
TITOLO II 

Finalità - Attività 
 
Art. 3.Art. 3.Art. 3.Art. 3.    L’associazione si propone la raccolta, organizzazione e pub-

blicazione di informazioni culturali di qualsiasi natura e genere legate al ter-
ritorio del lago Maggiore, con prevalente diffusione delle stesse a mezzo del 
sito internet http://www.verbanensia.org. 

 
Art. 4.Art. 4.Art. 4.Art. 4.    Per la realizzazione diretta ed indiretta del proprio oggetto 

sociale, come definito nel precedente articolo 2, l’associazione potrà orga-



 
 

 

nizzare incontri, manifestazioni aperte all’intera cittadinanza, curare 
l’edizione di stampe periodiche e non, ed effettuare ogni altro servizio ido-
neo al raggiungimento degli scopi di cui al precedente articolo. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 108, comma 2-bis, del D.P.R. 
n. 917/1986, e nel rispetto di tutte le formalità richieste, l’associazione potrà 
raccogliere fondi a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente 
in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione. 

L’associazione potrà altresì promuovere la realizzazione di associazioni 
complesse e/o aderire per affiliazione ad enti ed organismi di qualsiasi tipo, 
ivi comprese associazioni locali o nazionali e/o altre associazioni a loro volta 
aderenti ad un’unica ed unitaria struttura, al fine di promuovere la realizza-
zione di iniziative e programmi comuni che si dimostrino necessari per mi-
gliorare i servizi offerti ai rispettivi soci, associati o partecipanti; potrà inoltre 
collaborare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finali-
tà statutarie. 

L’associazione potrà effettuare attività produttive, accessorie e stru-
mentali ai fini istituzionali. 

 
TITOLO III 

Fondatori dell’associazione 
 
Art. 5.Art. 5.Art. 5.Art. 5. Sono chiamati fondatori dell’associazione coloro che hanno par-

tecipato all’assemblea costituente, deliberando la costituzione 
dell’associazione; vengono considerati fondatori anche coloro pur non fir-
mando la costituzione dell’associazione hanno partecipato ai lavori di istitu-
zione dell’associazione stessa e che verranno indicati, in apposito articolo. A 
tali soggetti vengono pertanto conferiti pari titoli di quelli goduti dai fonda-
tori. La qualifica di fondatore comporta il riconoscimento automatico della 
qualifica di socio ordinario dell’associazione.  

Ai fondatori si applicano tutte le norme e i regolamenti a cui sono te-
nuti i soci ordinari. 

 
TITOLO IV 

Soci 
 
Art. 6.Art. 6.Art. 6.Art. 6.    Possono diventare soci dell’associazione tutti i cittadini italia-

ni o stranieri, residenti o non residenti nel territorio dello Stato, che ne con-
dividano le ispirazioni di fondo e gli scopi, che diano pieno affidamento per 
l’attuazione dei programmi statutari ed intendano impegnarsi per la loro rea-
lizzazione mettendo a disposizione gratuitamente parte del proprio tempo 
libero. 



 
 

 

L’associazione garantisce una disciplina uniforme dei rapporti associa-
tivi escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita 
associativa. 

L’adesione all’associazione è volontaria ed avviene secondo modi e 
termini di cui ai successivi articoli. 

Chiunque voglia aderire all’associazione è tenuto a presentare apposita 
domanda scritta, secondo modi e termini contenuti nel presente statuto. 

 
TITOLO V 

Assunzione della qualifica di socio 
 
Art. 7.Art. 7.Art. 7.Art. 7. Il numero di soci è limitato ad un massimo di settanta, ma i 

soci ordinari riconosciuti dell’associazione in un qualsiasi momento possono 
essere anche in numero inferiore. In tal senso il numero di settanta soci rap-
presenta solo il massimo annuale di componenti l’associazione.    

    
Art. 8.Art. 8.Art. 8.Art. 8.    Per l’assunzione della qualifica di socio ordinario è necessario 

presentare apposita domanda scritta al Consiglio Direttivo, indicando: nome 
e cognome, luogo e data di nascita, professione e residenza; espressa volontà 
a far parte dell’associazione; piena ed incondizionata accettazione del pre-
sente statuto e dei regolamenti approvati dall’assemblea dei soci o dal Con-
siglio Direttivo, nonché delle deliberazioni degli organi sociali assunte in 
conformità alle disposizioni statutarie. 

Potranno presentare domanda di associazione come soci ordinari an-
che gruppi, società e associazioni quali biblioteche, associazioni locali, 
gruppi civici e culturali, che indichino nella richiesta luogo di costituzione, 
ragione sociale, recapiti postali, telefonici e elettronici e nominativo e quali-
fica del rappresentante che sottoscrive la richiesta. 

Tutte le domande che perverranno al Consiglio Direttivo incomplete 
e/o senza la firma dell’interessato o del rappresentante non saranno prese in 
considerazione. 

 
Art. 9.Art. 9.Art. 9.Art. 9.    Il riconoscimento della qualifica di socio ordinario si acquisi-

sce a seguito di apposita delibera del Consiglio Direttivo, che provvederà a 
comunicarlo all’interessato. 

Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di giudicare in merito 
all’opportunità o meno di accogliere le domande d’associazione avendo co-
me fine il bene dell’associazione ed il perseguimento dei suoi scopi statutari. 
Il rigetto della domanda d’iscrizione deve essere comunicato per iscritto 
all’interessato specificandone i motivi. In questo caso l’aspirante socio entro 
trenta giorni ha la facoltà di presentare ricorso all’assemblea, che prenderà 



 
 

 

in esame la richiesta nel corso della sua prima riunione. Il giudizio 
dell’assemblea in materia è definitivo ed inappellabile. 

 
TITOLO VI 

Diritti e doveri dei soci 
 
Art. 10.Art. 10.Art. 10.Art. 10.    Tutti i soci hanno il diritto di frequentare i luoghi di ritrovo 

dell’associazione, di essere informati su tutte le attività ed iniziative 
dell’associazione ed a parteciparvi. 

Ciascun socio ha inoltre diritto di partecipazione e di voto in seno 
all’assemblea e può liberamente candidarsi ed essere votato in occasione del 
rinnovo delle cariche sociali. 

Le prestazioni fornite dagli aderenti sono prevalentemente gratuite sal-
vo eventuali rimborsi delle spese effettivamente sostenute e autorizzate. 

 
Art. 11.Art. 11.Art. 11.Art. 11.    Tutti i soci sono tenuti: 
1) all’osservanza del presente statuto, dei regolamenti interni e di tut-

te le delibere assunte dagli organi sociali nel rispetto delle disposizioni statu-
tarie; 

2) a frequentare l’associazione, collaborando con gli organi sociali 
per la realizzazione delle finalità associative; 

3) a mantenere comportamenti cordiali ed amichevoli all’interno del 
locali di riunione e a non attuare iniziative che si rilevino in contrasto con le 
ispirazioni che ne animano l’attività; 

4) al pagamento della quota associativa annuale e delle altre quote ri-
chieste per la partecipazione a determinate iniziative, secondo i modi ed i 
termini fissati dall’assemblea. 

 
TITOLO VII 

Perdita della qualifica di socio 
 
ArtArtArtArt. 12.. 12.. 12.. 12.    I soci possono essere espulsi o radiati dall’associazione per i 

seguenti motivi: 
1. quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, dei 

regolamenti interni, nonché a tutte le delibere adottate dagli orga-
ni sociali secondo le prescrizioni statutarie; 

2. quando, senza giustificato motivo, si rendano morosi nel pagamen-
to della quota associativa annuale e delle eventuali altre quote sta-
bilite dall’assemblea dei soci; 

3. quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali 
all’associazione. 



 
 

 

 
Art. 13.Art. 13.Art. 13.Art. 13.    Le espulsioni e le radiazioni saranno decise dal Consiglio Di-

rettivo a maggioranza dei suoi componenti. Il provvedimento deve essere 
comunicato per iscritto al socio e deve essere motivato. 

Il provvedimento di espulsione o di radiazione non libera il socio 
dall’obbligo del pagamento delle eventuali somme dovute all’associazione. 

I soci espulsi o radiati potranno opporsi per iscritto contro il provvedi-
mento del Consiglio Direttivo, inviando apposito ricorso all’assemblea dei 
soci, che prenderà in esame la richiesta nel corso della sua prima riunione; il 
ricorso non sospende l’esecutività dell’iniziale espulsione o radiazione.  

 
Art. 14.Art. 14.Art. 14.Art. 14.    La perdita della qualifica di socio consegue anche per: 
1) morte del socio; 
2) dimissioni volontarie. 
Il socio dimissionario deve inviare comunicazione scritta al Consiglio 

Direttivo con preavviso di almeno 8 giorni. Le dimissioni sono sempre accet-
tate, ma il socio resta sempre obbligato nei confronti dell’associazione ove si 
sia reso debitore nei suoi confronti. 

 
TITOLO VIII 

Sostenitori 
 
Art. 15.Art. 15.Art. 15.Art. 15.    Possono aderire all’associazione in qualità di sostenitori tutte 

le persone che, condividendone gli ideali, danno un loro contributo econo-
mico nei termini stabiliti da un apposito regolamento. Possono altresì pre-
sentare domanda di adesione in qualità di sostenitori anche gruppi, società e 
associazioni quali biblioteche, associazioni locali, gruppi civici, che indichi-
no nella richiesta luogo di costituzione, ragione sociale, recapiti postali, tele-
fonici e elettronici, nominativo e qualifica del rappresentante che sottoscrive 
la richiesta. 

Le modalità di richiesta di adesione e di accoglimento della domanda 
di adesione all’associazione in qualità di sostenitore sono definite in base ad 
un regolamento approvato dal Consiglio Direttivo e dall’assemblea dei soci. 

I sostenitori non hanno diritto di elettorato attivo e passivo, ma hanno il 
diritto ad essere informati delle iniziative che vengono di volta in volta intra-
prese dall’associazione. 

 
TITOLO IX 
Organi sociali 

 
Art. 16.Art. 16.Art. 16.Art. 16.Gli organi sociali dell’associazione sono: 



 
 

 

1) L’assemblea dei soci 
2) Il Consiglio Direttivo 
Tutte le cariche sociali sono elettive. 
I componenti le cariche sociali non ricevono alcun emolumento o re-

munerazione, salvo rimborsi spese sostenute per l’esclusivo espletamento 
delle funzioni istituzionali esercitate per conto dell’associazione e preventi-
vamente autorizzate dal Consiglio Direttivo. 

 
TITOLO X 

Assemblea dei soci 
 
Art. 17.Art. 17.Art. 17.Art. 17.    L’assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’associazione. 
Sono ammessi in assemblea tutti i soci in regola con il pagamento della 

quota associativa annuale. 
L’assemblea dei soci può essere ordinaria e straordinaria. 
Le assemblee sono convocate dal Presidente dell’associazione in segui-

to a delibera del Consiglio Direttivo riunito in seduta. Tale delibera stabili-
sce il giorno e l’ora della prima convocazione ed il giorno e l’ora della se-
conda convocazione, che deve essere prevista almeno un’ora dopo la prima. 

La convocazione avviene con annuncio scritto ad ogni socio almeno 
dieci giorni prima della data fissata per l’adunanza. 

L’avviso di convocazione deve contenere la data, l’ora ed il luogo delle 
due convocazioni, nonché l’elenco delle materie da trattare. 

 
Art. 18.Art. 18.Art. 18.Art. 18.    L’assemblea si riunisce presso la sede legale o presso il diverso 

luogo indicato nell’avviso di convocazione. 
L’assemblea, sia in sessione ordinaria che straordinaria, è sempre pre-

sieduta dal Presidente dell’associazione o, in sua assenza dal socio fondatore 
più anziano presente, o in mancanza anche di questo, dal socio ordinario 
più anziano presente. 

Il Segretario - Economo svolge le funzioni di segretario dell’assemblea. 
Possono partecipare in assemblea, senza diritto di voto, anche profes-

sionisti o esperti esterni, qualora la loro presenza si riveli necessaria per la di-
scussione e la risoluzione di specifici problemi. 

 
Art. 19.Art. 19.Art. 19.Art. 19. Le deliberazioni dell’assemblea, ordinaria o straordinaria, so-

no prese a maggioranza dei voti, eccetto quanto disposto dal successivo arti-
colo 23. 

Non è consentita l’espressione del voto per delega o corrispondenza. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguar-

dano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto. 



 
 

 

Per le votazioni si procede normalmente per alzata di mano, salvo di-
versa decisione del Presidente dell’assemblea. 

Per l’elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a scruti-
nio segreto su scheda. 

    
Art. 20.Art. 20.Art. 20.Art. 20.    Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono ri-

sultare insieme alla sintesi del dibattito da apposito verbale sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario dell’assemblea. 

Tutte le deliberazioni devono essere portate a conoscenza dei soci, an-
corché non intervenuti. 

Le delibere prese dall’assemblea dei soci nel rispetto delle norme con-
tenute nel presente statuto obbligano tutti i soci dell’associazione, ivi com-
presi quelli dissenzienti o non intervenuti o astenuti dal voto. 

 
Art. 21.Art. 21.Art. 21.Art. 21.    L’assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente 

costituita con la presenza di almeno la metà più uno dei soci. 
In seconda convocazione è valida la deliberazione presa qualunque sia 

il numero degli intervenuti. 
 
Art. 22.Art. 22.Art. 22.Art. 22.    L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, 

entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio per l’approvazione del bilan-
cio consuntivo e del bilancio preventivo. 

 
Art. 23.Art. 23.Art. 23.Art. 23.    L’assemblea in sede ordinaria: 
1) approva le linee generali del programma di attività per l’anno so-

ciale, su proposta del Consiglio Direttivo; 
2) approva il bilancio consuntivo e quello preventivo, come predispo-

sti dal Consiglio Direttivo; 
3) elegge la commissione elettorale composta da almeno tre membri 

scelti fra i soci che hanno diritto di partecipazione in assemblea, che control-
la lo svolgimento delle elezioni necessarie per il rinnovo delle cariche sociali 
e per l’eventuale sostituzione di membri dimissionari o radiati; 

4) provvede alla elezione dei membri del Consiglio Direttivo; 
5) determina l’ammontare delle quote associative e il termine ultimo 

per il loro versamento; 
6) delibera sulle responsabilità degli amministratori; 
7) decide sui ricorsi dei soci e degli aspiranti soci ai sensi degli articoli 

8 e 12; 
8) discute e decide su tutti gli argomenti posti all’Ordine del Giorno; 
9) delibera su ogni altra questione ordinaria e straordinaria ad essa ri-

servata dalla legge. 



 
 

 

 
Art. 24.Art. 24.Art. 24.Art. 24.    L’assemblea straordinaria è convocata tutte le volte che il 

Consiglio Direttivo lo reputi necessario, ovvero ogni qualvolta ne faccia ri-
chiesta almeno 1/10 dei soci. In quest’ultimo caso l’assemblea dovrà avere 
luogo entro 30 giorni dalla data in cui è richiesta. 

L’assemblea in sede straordinaria: 
1) discute e decide su tutti gli argomenti posti all’Ordine del Giorno; 
2) delibera le modificazioni del presente statuto; 
3) delibera lo scioglimento dell’associazione in conformità a quanto 

previsto dal presente statuto; 
4) delibera su ogni altra questione straordinaria ad essa spettante in 

base alla legge. 
Per le modifiche statutarie l’assemblea straordinaria delibera in presen-

za di almeno tre quarti dei soci e con il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti; per lo scioglimento dell’associazione e devoluzione del patri-
monio, l’assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno tre 
quarti dei soci. 

 
TITOLO XI 

Consiglio Direttivo 
 
Art. 25.Art. 25.Art. 25.Art. 25. II Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione e di dire-

zione dall’associazione ed è dotato dei poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione riconosciutigli dalla legge e dallo Statuto. 

Il Consiglio Direttivo, compreso il Presidente ed il Segretario – Eco-
nomo è composto di nove membri eletti tra i soci ordinari. Il Consiglio Di-
rettivo è eletto dall’assemblea dei soci attraverso regolari elezioni, secondo 
modalità e termini contenuti nel presente statuto. 

I membri del Consiglio Direttivo sono eletti fra i soci maggiorenni, in 
regola con il pagamento della quota associativa. Tutti i membri del Consiglio 
Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

 
Art. 26.Art. 26.Art. 26.Art. 26.    I Consiglieri eleggono fra loro il Presidente a maggioranza as-

soluta. 
 
Art. 27.Art. 27.Art. 27.Art. 27.    Fermo restando quanto rimesso alla sua competenza da altre 

norme contenute nello Statuto, il Consiglio Direttivo ha il compito di: 
1) disporre l’esecuzione delle decisioni adottate dall’assemblea dei 

soci in conformità al presente statuto; 
2) curare l’osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali 

regolamenti; 



 
 

 

3) provvedere all’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’asso-
ciazione, rendendo conto della gestione all’assemblea dei soci in sede di ap-
provazione dei bilanci annuali; 

4) redigere il bilancio consuntivo e preventivo dell’associazione, sot-
toponendolo all’assemblea dei soci; 

5) deliberare in merito all’attuazione del programma di attività ap-
provato dall’assemblea dei soci; 

6) curare l’organizzazione di tutte le attività dell’associazione; 
7) determinare l’eventuale delega della cura degli aspetti di natura 

specialistica inerenti l’attuazione degli scopi statutari dell’associazione ad 
uno o più Comitati Tecnici (permanenti o temporanei) la cui struttura e na-
tura delle attività verrà caso per caso definita dal Consiglio Direttivo; 

8) nominare un eventuale coordinatore per ciascun Comitato Tecni-
co, su proposta dei membri dello stesso, al quale affidare l’esecuzione degli 
indirizzi generali stabiliti dal Comitato Tecnico e la loro traduzione operati-
va per la parte che coinvolge più direttamente competenze specialistiche; ed 
in tal caso precisare i compiti di tale coordinatore; 

9) predisporre tutti gli eventuali altri regolamenti che di volta in volta 
si renderanno necessari; 

10) decidere in merito all’apertura di conti correnti bancari e postali 
ed alla stipula di qualsivoglia contratto che si riveli necessario per 
l’amministrazione dell’associazione; 

11) adottare atti a carattere patrimoniale e finanziario che eccedano 
l’ordinaria amministrazione; 

12) assumere ogni altra iniziativa che non competa a norma di legge e 
di statuto ad altri organi dell’associazione. 

Il Consiglio Direttivo all’inizio del proprio mandato ha inoltre il compi-
to di eleggere tra i propri componenti il Presidente, sui quali conserva potere 
di revoca. 

In caso di revoca o dimissioni del Presidente Il Consiglio Direttivo 
provvede ad una nuova elezione. 

 
Art. 28.Art. 28.Art. 28.Art. 28.    Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte in cui il Presi-

dente lo ritenga opportuno, ovvero quando ne facciano richiesta scritta al-
meno due Consiglieri. In questi ultimi due casi il Consiglio dovrà riunirsi en-
tro quindici giorni. 

Il Consiglio è convocato dal Presidente a mezzo comunicazione scritta 
da inviare a ciascun Consigliere almeno tre giorni prima di quello fissato per 
l’adunanza. Tali formalità non sono necessarie nei confronti dei Consiglieri 
presenti, qualora, alla fine di ciascuna riunione, il Presidente stabilisca il 
giorno, l’ora ed il luogo della successiva riunione. 



 
 

 

Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente o, in sua as-
senza dal Consigliere più anziano presente. 

Il Consiglio si costituisce validamente con la presenza della maggioran-
za dei componenti e vota a maggioranza semplice; in caso di parità prevale il 
voto del Presidente. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di nomine o 
comunque riguardanti le persone. 

In seno al Consiglio non è ammessa delega. 
Di ogni delibera del Consiglio Direttivo deve redigersi apposito verba-

le, se necessario anche in forma sintetica, da riportare a cura del Segretario - 
Economo; il Presidente nomina a tale scopo, fra i presenti, un segretario di 
seduta. 

 
Art. 29.Art. 29.Art. 29.Art. 29.    L’ingiustificata assenza di un Consigliere a più di tre riunioni 

consecutive del Consiglio Direttivo comporta la decadenza dalla carica. 
Alla sostituzione di ciascun Consigliere decaduto o dimissionario il 

Consiglio Direttivo provvede designando il primo dei non eletti espressi tra i 
soci ordinari o (nel caso della prima elezione) il primo dei non eletti tra i soci 
fondatori; ove il numero di Consiglieri in carica scenda al di sotto del nume-
ro di cinque componenti, l’intero Consiglio dovrà essere rieletto. 

 
Art. 30.Art. 30.Art. 30.Art. 30.    Per la prima volta i membri del Consiglio Direttivo, ivi com-

preso il Presidente, e il Segretario - Economo, sono eletti direttamente in se-
de di costituzione dell’associazione dai soci fondatori. 

 
AAAArt. 31.rt. 31.rt. 31.rt. 31.    II Presidente è il rappresentante legale dell’associazione, non-

ché presidente dell’assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo. Egli rappre-
senta l’associazione sia di fronte a terzi che in giudizio. Dura in carica quan-
to il Consiglio Direttivo. 

Il Presidente è responsabile generale del buon andamento degli affari 
sociali e cura gli interessi dell’associazione, facendosi tramite delle aspettati-
ve, delle idee e delle opinioni degli iscritti. 

Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano l’associazione 
sia nei riguardi dei soci che dei terzi.  

E’ autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi tito-
lo ed a rilasciarne quietanza; è autorizzato a sottoscrivere mandati di paga-
mento per conto dell’associazione. 

Ha facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti riguardanti 
l’associazione davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa in 
qualsiasi grado e giudizio. 

In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d’urgenza 
sottoponendoli alla successiva ratifica del Consiglio Direttivo. Qualora il 



 
 

 

Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non ratifichi tali provvedimenti, degli 
stessi risponde personalmente il Presidente. 

 
Art. 32.Art. 32.Art. 32.Art. 32.    Il Presidente, fermi restando i poteri che gli spettano in virtù 

di altre disposizioni contenute nel presente statuto, esercita i seguenti poteri: 
1) cura l’attuazione delle deliberazioni assembleari e del Consiglio 

Direttivo; 
2) assume diritti ed obblighi per conto dell’associazione, essendone 

stato preventivamente autorizzato dal Consiglio Direttivo e/o dall’assemblea 
dei soci, per quanto di loro competenza; 

3) delega, se lo ritiene opportuno, in via temporanea o permanente 
parte delle sue competenze ad uno o più Consiglieri; 

4) Sceglie tra i membri del Consiglio Direttivo il Segretario – Econo-
mo, sovrintende alla sua attività e la controlla; 

5) stabilisce di concerto con i Comitati Tecnici in essere quali inizia-
tive sia opportuno intraprendere per la realizzazione del programma annua-
le dell’associazione, sottoponendole poi all’approvazione del Consiglio Di-
rettivo; 

6) sceglie quale debba essere la linea di collaborazione 
dell’associazione con gli altri organismi ed enti italiani e/o stranieri, previa 
autorizzazione del Consiglio Direttivo; 

7) esercita ogni altro potere a lui riconosciuto dalla legge o dallo 
Statuto. 

 
Art. 33.Art. 33.Art. 33.Art. 33.    II membro più anziano del Comitato Direttivo rappresenta 

l’associazione in tutti i casi in cui il Presidente sia oggettivamente impossibi-
litato a farlo, e quando abbia ricevuto apposita delega dal Presidente stesso. 

 
Art. 34.Art. 34.Art. 34.Art. 34.    II Segretario - Economo è scelto dal Presidente, sentito il 

Consiglio Direttivo, fra i membri dello stesso Consiglio Direttivo. 
Egli dirige gli uffici di segreteria dell’associazione, cura il disbrigo delle 

questioni correnti, attenendosi alle direttive impartitegli dal Presidente. 
Il Segretario - Economo firma la corrispondenza corrente e svolge ogni 

altro incarico che di volta in volta gli è affidato dal Presidente e che lo Statu-
to gli riconosce. E’ altresì responsabile del trattamento dei dati personali di 
cui alla Legge 675/96. 

Il Segretario-Economo è autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni na-
tura ed a qualsiasi titolo ed a rilasciarne quietanza, con il consenso scritto del 
Presidente dell’associazione. 

Egli è responsabile della consistenza di cassa e banca e deve dare conto 
al Consiglio Direttivo almeno annualmente o su semplice richiesta verbale 



 
 

 

circa le modalità ed i termini di impiego delle somme spese dall’associazione 
nello svolgimento dell’attività sociale. 

Il Segretario - Economo provvede a redigere materialmente il bilancio 
consuntivo e quello preventivo per ciascun esercizio sociale, insieme ad 
un’apposita relazione illustrativa. 

Il Segretario - Economo può essere revocato dall’incarico dal Presiden-
te, sentito il Consiglio Direttivo. 

 
TITOLO XII 

Patrimonio dell’associazione 
 
Art. 35.Art. 35.Art. 35.Art. 35.    II patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito: 
1) dal patrimonio mobiliare e immobiliare di proprietà dell’associa-

zione; 
2) dai contributi, erogazioni e lasciti diversi; 
3) dagli avanzi di gestione; 
4) da ogni altro bene e diritto di cui l’associazione sia entrata in pos-

sesso a titolo legittimo. 
Il patrimonio non può essere destinato a finalità diverse da quelle per le 

quali l’associazione e stata costituita, ed è indivisibile finché dura l’associa-
zione. 

I soci espulsi, radiati o dimissionari non possono pretendere una quota 
del patrimonio dell’associazione. 

 
Art. 36.Art. 36.Art. 36.Art. 36.    Le entrate sociali sono costituite: 
1) dalle eventuali quote associative; 
2) dalle raccolte pubbliche di fondi effettuate occasionalmente ai 

sensi dell’articolo 108, comma 2-bis, del D.P.R. n. 917/1986; 
3) dai proventi delle iniziative assunte dall’associazione nel rispetto 

delle proprie finalità istituzionali; 
4) dai rimborsi derivanti da convenzioni; 
5) dalle entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produtti-

ve marginali; 
6) da ogni ulteriore entrata derivante all’associazione a qualsiasi legit-

timo titolo. 
Le eventuali somme versate per la tessera e per le quote sociali non so-

no rimborsabili in nessun caso. 
 

TITOLO XIII 
Esercizio sociale 

 



 
 

 

Art. 37.Art. 37.Art. 37.Art. 37.    L’esercizio sociale va dal 1° gennaio di ciascun anno al 31 di-
cembre dell’anno successivo. 

Il bilancio consuntivo comprende la situazione economica, patrimonia-
le e finanziaria relativa a ciascun esercizio, mentre il bilancio preventivo reca 
il presumibile fabbisogno del successivo esercizio. 

Il bilancio preventivo e quello consuntivo sono redatti materialmente 
dal Segretario - Economo, approvati dal Consiglio Direttivo e sottoposti al 
vaglio dell’assemblea dei soci secondo modalità e termini di cui al presente 
statuto. 

Il bilancio consuntivo e preventivo devono essere presentati in assem-
blea entro quattro mesi dalla chiusura di ciascun esercizio. 

 
TITOLO XIV 

Scioglimento dell’associazione 
 
Art. 38.Art. 38.Art. 38.Art. 38.    Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall’assemblea 

straordinaria dei soci, secondo modalità e termini di cui al precedente artico-
lo 23, per i seguenti motivi: 

1) conseguimento dell’oggetto sociale o impossibilità sopravvenuta a 
conseguirlo; 

2) impossibilità di funzionamento per il venire meno del numero dei 
soci indispensabile per il perseguimento dei propri fini (e cioè qualora il 
numero di soci sia minore di nove, necessari ad esprimere il Consiglio Diret-
tivo) 

3) ogni altra causa che dovesse compromettere le ispirazioni di fondo 
che animano l’associazione e/o che dovesse impedire lo svolgimento 
dell’attività. 

In caso di scioglimento dell’associazione per qualunque causa, il pa-
trimonio residuo, dedotte le passività, sarà depositato in amministrazione ad 
un legale scelto dal Consiglio di Direzione; il legale si impegnerà per iscritto 
a preservare intatto ed eventualmente ad aumentare il patrimonio nel perio-
do di deposito, in attesa di destinarlo ad enti o associazioni senza fini di lu-
cro che perseguano le medesime finalità, sentito l’organismo di controllo di 
cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 622, e salvo 
diversa destinazione imposta dalla legge. 

In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci. 
 

TITOLO XV 
Elenco dei "fondatori" che non firmano il presente statuto 

 



 
 

 

Art. 39.Art. 39.Art. 39.Art. 39.    I soggetti di seguito elencati che per motivazioni accettate 
dagli altri fondatori sono impossibilitati a firmare il presente statuto sono 
considerati a tutti gli effetti "fondatori" con pari titoli ed effetti dei "fonda-
tori" firmatari. 

I soggetti di cui al paragrafo precedente sono: 
 
1. Riccardo Cerri 
2. Enrico Fuselli 
3. Ornella Bertoldini 
 

TITOLO XVI 
Nomina del primo Consiglio Direttivo 

 
Art. 40. Art. 40. Art. 40. Art. 40. Viene, con la firma del presente statuto, nominato il primo 

Consiglio Direttivo che rimarrà in carica secondo le modalità descritte negli 
articoli precedenti. 

Quali componenti del primo Consiglio Direttivo vengono nominati i 
seguenti soggetti: 

 
1. Emilio Billi Presidente 
2. Carlo Alessandro Pisoni Segretario Amministrativo 
3. Carlo Alberti  Consigliere 
4. Ornella Bertoldini  Consigliere 
5. Riccardo Cerri  Consigliere 
6. Valerio Cirio  Consigliere 
7. Fabio Copiatti  Consigliere  
8. Leonardo Parachini Consigliere 
9. Lucio Russo Consigliere 

 
TITOLO XVII 
Norma di rinvio 

 
Art. 41.Art. 41.Art. 41.Art. 41.    Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento 

alle norme contenute nei regolamenti interni. Restano in ogni caso ferme le 
disposizioni di legge in materia. 

 
Verbania, 9 dicembre 2001 

 
Firma di tutti i fondatori presenti: 

 
(seguono le firme dei fondatori intervenuti) 


